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INTRODUZIONE 

Adottando il presente regolamento di gestione il G.S.D. PALLAVOLO FEMMINILE BRESSO intende 

fornire uno strumento a tutti i tesserati, allenatori, atleti, dirigenti di squadra e soci per poter vivere 

serenamente le stagioni sportive nel rispetto delle persone e degli obiettivi che l’associazione sportiva 

si pone anno per anno. 

Il regolamento è redatto dal Consiglio Direttivo ed è aggiornato qualora si verifichino condizioni tali 

da dover modificare alcune sue parti. 

 

 

1. IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

È l’organo decisionale dell’associazione e si occupa – come da statuto – della gestione 

dell’associazione e cura collegialmente l’esercizio dell’attività associativa. 

Tutti i tesserati e soci sono tenuti ad ottemperare le decisioni del consiglio direttivo. 

In casi particolarmente urgenti il Presidente del consiglio direttivo può esercitare i poteri del 

consiglio stesso. 

Ogni anno il Consiglio Direttivo stabilisce le norme di iscrizione e le quote per ciascuna fascia di 

età e/o Squadra di appartenenza. 

 

 

2. L’ATTIVITÀ SPORTIVA e gli OBIETTIVI DELLE SQUADRE 

Il G.S.D. PALLAVOLO FEMMINILE BRESSO promuove attività esplicitamente agonistica. 

Di norma l’attività sportiva dell’associazione è rivolta a ragazze afferenti al settore giovanile, dal 

Minivolley fino alla categoria Under 18 (dai 9 anni fino ai 17 anni). 

L’associazione iscrive a campionati di serie anche una squadra di atlete “over 17”, denominata 

“prima squadra” che partecipa al campionato di Serie di cui l’associazione possiede il diritto, sia 

che si tratti di campionato Nazionale, Regionale o Territoriale. 



 
 

Qualora ve ne sia la possibilità sarà possibile iscrivere anche altre squadre a campionati di serie 

(inferiori a quello della “prima squadra”) ai quali potranno partecipare atlete selezionate dal 

settore giovanile. 

Il consiglio direttivo, insieme ai tecnici, stabilisce ad inizio anno gli obiettivi stagionali e si riserva 

di modificarli durante l’andamento della stagione. 

Per la fascia afferente alle attività di Minivolley non vengono stabiliti obiettivi di risultato ma di 

crescita tecnico-sportiva per le bambine iscritte. Si deve cercare di avvicinare le bambine allo 

sport della pallavolo insegnando loro i fondamentali per fare in modo che possano migliorarsi nel 

tempo. 

Dalla categoria Under 12 alla categoria Under 18 saranno invece assegnati anche obiettivi di 

risultato (comunque modificabili durante l’anno) in funzione del livello tecnico di ciascuna 

squadra. 

Non si ritiene obbligatorio condividere questi obiettivi con le squadre. 

Nelle categorie Under 12 e Under 13 deve comunque essere continuata l’attività formativa e di 

avviamento allo sport soprattutto per le ragazze che approcciano direttamente alla pallavolo 

senza prima essere passate dal Minivolley. 

Gli obiettivi della “prima squadra” devono essere invece condivisi con le atlete in modo da poter 

condividerne modalità di attuazione anche se la conduzione della squadra spetta esclusivamente 

ai tecnici. 

 

 

3. MODALITA’ DI ISCRIZIONE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

Tutte le bambine/ragazze dall’età della scuola primaria fino ai 17 anni possono fare domanda di 

iscrizione all’attività del G.S. PALLAVOLO FEMMINILE BRESSO. 

La domanda di iscrizione dovrà essere sottoscritta dai genitori o da chi esercita la patria potestà 

sul minore.  

Possono fare domanda di iscrizione anche atlete maggiori di 18 anni. Il Consiglio Direttivo valuterà 

la possibilità di inserire tali atlete in una delle squadre di cui al quarto capoverso del punto 2. del 

presente regolamento. 



 
 

Il consiglio direttivo stabilisce anno per anno le quote di partecipazione alle attività sportive e le 

modalità e tempistiche di pagamento. 

Le quote versate non sono rimborsabili e, anche in caso di interruzione a qualsiasi titolo della 

attività sportiva, non verranno restituite. 

Alcune iscrizioni potrebbero essere respinte qualora l’atleta candidata non abbia, a giudizio dei 

tecnici, i requisiti sufficienti per essere inserita in una squadra oppure non si raggiunga il numero 

sufficiente di atleti per formare una squadra. 

 

 

4. ATLETE 

Lo staff tecnico dell’associazione valuta singolarmente ciascuna richiesta di iscrizione ed indirizza 

l’atleta (anche in considerazione dell’età anagrafica) verso una squadra piuttosto che un’altra. 

Tale giudizio è insindacabile. 

Alcune atlete potranno essere selezionate per la “prima squadra”; solo per quest’ultime non si 

terrà conto dell’età anagrafica ma della condizione tecnico-atletica. Con queste giocatrici 

potranno essere presi accordi particolari che esulano dall’iscrizione alle attività del settore 

giovanile. 

 

 

5. NORME COMPORTAMENTALI (Atleti e Staff Tecnico/dirigenziale) 

A tutte le atlete della Pallavolo Femminile Bresso è chiesto di mantenere un comportamento 

rispettoso dell’etica sportiva che questa società onora, un atteggiamento sempre improntato alla 

massima correttezza ed educazione, leale e riguardoso nei confronti delle compagne di squadra, 

dei tecnici, dei dirigenti, arbitri avversari e pubblico. 

Le atlete sono tenute ad accettare le decisioni dello staff tecnico, sia durante lo svolgimento delle 

sessioni di allenamento che durante le gare. 

È richiesto il massimo impegno in palestra e la massima assiduità e puntualità nella frequenza sia 

agli allenamenti che alle gare. 



 
 

Atleti, tecnici e dirigenti devono sempre mantenere comportamenti e atteggiamenti che non 

ostacolino lo svolgimento delle attività, anzi favoriscano lo spirito di collaborazione e fiducia dei 

teams di squadra. Verrà gravemente valutato chi, con indisciplina o con comportamenti violenti 

sia fisici che verbali, o in altro modo metta in difficoltà o comprometta l’attività e/o i risultati della 

propria squadra: in tali casi il tesserato potrà essere sospeso temporaneamente da tutte le attività 

o, a seconda della gravità del caso, espulso dalla società senza che nulla gli sia dovuto. 

Ogni tesserato tecnico e/o dirigenziale della Pallavolo Femminile Bresso deve sempre avere un 

comportamento corretto nei confronti degli atleti e delle squadre senza venir comunque meno al 

suo ruolo di allenatore e/o dirigente. 

Anche tecnici e dirigenti rispondono delle loro decisioni e comportamenti esclusivamente al 

Presidente ed al Consiglio Direttivo. 

Qualora si verificassero comportamenti o atteggiamenti che rendessero problematico lo 

svolgimento delle attività gli stessi devono essere comunicati al consiglio direttivo che assumerà 

le relative decisioni e prenderà i relativi provvedimenti nei confronti del tesserato eventualmente 

inadempiente. 

 

 

6. STAFF TECNICO 

Lo staff tecnico è scelto ad inizio anno dalla direzione sportiva ed è ratificato dal consiglio 

direttivo. 

Ciascuna squadra avrà almeno il primo allenatore. Laddove possibile quest’ultimo sarà affiancato 

da un viceallenatore. 

E’ possibile incaricare atlete della prima squadra, in possesso dei giusti requisiti, di ricoprire 

incarichi di allenatrice per squadre del settore giovanile. 

Atlete non in possesso dei requisiti possono comunque aiutare nelle sedute di allenamento 

allenatori titolati per squadre diverse dalla propria. 

I requisiti per poter allenare una squadra della Pallavolo Femminile Bresso sono: 

 

Minivolley – Under 12: Qualifica Federale di SMART COACH 

da Under 13 a Seconda Divisione: Allievo Allenatore/1° Grado-2° Liv. Giovanile/2° Grado-3° Liv. 

Giovanile/3° Grado 



 
 

Prima Divisione: 1° Grado-2° Liv. Giovanile/2° Grado-3° Liv. Giovanile/3° Grado 

Serie D – Serie C – Serie B2: 2° Grado-3° Liv. Giovanile/3° Grado 

Serie B1 – Serie A2 – Serie A1: 3° Grado 

Ogni allenatore deve sempre avere un comportamento corretto nei confronti degli atleti e delle 

squadre. Risponde delle sue decisioni e comportamenti esclusivamente al Presidente ed al 

Consiglio Direttivo. 

Ha la massima libertà decisionale in termini di scelta delle atlete convocabili e risponde in prima 

persona al consiglio direttivo dei risultati raggiunti. 

Gli incarichi affidati agli allenatori possono essere modificati e/o revocati durante l’anno, dal 

consiglio direttivo, per qualsiasi motivo ritenuto sufficiente dallo stesso; a titolo esemplificativo 

ma non esaustivo: comportamento non in linea col presente regolamento, non raggiungimento 

degli obiettivi, violazioni contrattuali. 

 

 

Bresso, 15 maggio 2024 

Il Presidente 

Cesarina Tomè 

 


